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Totale posti: 100 

 

    Con il gratuito patrocinio di: 



Programma 

 

 

6 Ottobre 2018 

 

 

8:00-8:30 Iscrizione 

 

8:30-8:45 Saluto delle Autorità 

      Presidente FNOPI  

      Dott.ssa B.Mangiacavalli 

 

8:45-10:30 Chi decide in Medicina? Posizioni 

e pensieri dei vari attori di una situazione 

decisionale in medicina 

Consenso informato  

Prof. Lattarulo Pio 

 

10:30-11:00 Coffee break 

 

11:00-12:30 Legge n.219 del 22/12/2017  

Norme in materia di consenso informato e 

di disposizioni anticipate di trattamento. 

Implicazioni di natura giuridica 

Avv. Marcellini Marcello 

 

13:00-14:00 Pranzo 

 

14:00-16:00 Etica e deontologia alla fine 

della vita. Questioni di fine vita: appunti 

sull’hora incerta 

Prof. Lattarulo Pio 

 

16:00-18:00 Casi narrati nel fine vita  

Prof. Lattarulo Pio 

 

Dibattito 

 

18:00-18:30 Compilazione questionari ECM 

Sull’hora incerta 

 

In questi ultimi anni stiamo assistendo ad un acceso dibattito su un 

tema strettamente legato all’assistenza infermieristica, quella degli 

interventi da riservare al malato nel fine vita. Le questioni, relative 

alle decisioni da prendere nella cura dei pazienti in limine vitae, 

interessano la società, odierna non solo dal punto di vita 

dell’assistenza sanitaria, ma soprattutto dal punto di vista 

socioculturale ed etico: in esse si rivelano infatti le scelte di fondo, 

i valori dominati, la concezione dell’uomo e del suo futuro. Il fine 

vita porta ad una riflessione etica che va ben oltre l’aspetto 

normativo poiché apre un dibattito sull’ indisponibilità della vita 

umana, il diritto umano ad autodeterminarsi, la proporzionalità 

degli atti terapeutici e diagnostici, il consenso informato. 

La vita umana, nonostante i progressi eccezionali della scienza e 

della tecnica, continua ad essere un mistero a cui ogni individuo 

dà significato e finalità diverse. Da un lato, non si riesce a trovare 

un consenso unanime sul momento preciso in cui inizia la persona, 

dall’altro le moderne tecnologie di rianimazione e terapia 

intensive hanno allungato il tempo del processo del morire. Nell’ 

uomo la vita non ha solo una dimensione biologica ma anche 

spirituale, etica, sociale. Il nodo etico consiste proprio nel valore e 

senso che ogni individuo riesce a dare alle varie dimensioni della 

propria vita e il diritto a disporne liberamente. Da ciò consegue 

che nel fine vita vi sono molte correnti di pensiero che si 

sovrappongono e creano posizioni contrastanti sulla liberta di 

disporre della propria vita come bene individuale. In Italia 

l’eutanasia, sia essa passiva che attiva, ed il suicidio assistito sono 

vietati dalla legge. A tale vuoto legislativo ha sopperito la 

giurisprudenza attraverso le famose sentenze del caso Welby ed 

Englaro in cui si è permesso di interrompere le cure considerate 

sproporzionate alla condizione clinica.  

L’ approvazione in via definitiva da parte del Senato del ddl 

“Norme in materia di consenso informato e di disposizioni 

anticipate di trattamento” ha permesso così di colmare un vuoto 

legislativo su temi come il consenso informato e le diposizioni 

anticipate di trattamento. Lo spirito del progetto è che nessun 

trattamento sanitario possa essere posto in essere o continuato 

senza il consenso libero e informato della persona interessata. Per 

dare la possibilità di esprimere la propria volontà anche quando vi 

sono condizioni cliniche che non lo permettano, sono previste le 

cosiddette disposizioni anticipate di trattamento (DAT) che 

permettono di dare disposizioni su preferenze rispetto a scelte 

terapeutiche e trattamenti sanitari, compresi nutrizione e 

idratazione artificiali. Diviene così fondamentale per l’infermiere 

la conoscenza delle decisioni relative al fine vita alla luce delle più 

recenti norme giuridiche per affrontarle nel rispetto della volontà 

del paziente. Nei vari setting assistenziali ci si trova spesso di 

fronte ad una situazione di terminalità in cui i dubbi e le incertezze 

etico deontologiche spingono a porsi interrogativi sulla 

proporzionalità della cura e sulla qualità di vita prodotta dalla 

pianificazione assistenziale. L’infermiere in questa fase al limite 

della vita è chiamato al rispetto della vita nella sua fase terminale 

attraverso competenze non meramente tecniche. 

Risultati Attesi 

Il discente al termine dell’evento 

formativo dovrà aver acquisito: 

 

 Competenze comportamentali e 

relazionali che lo mettano in grado di 

affrontare le varie situazioni legate al 

fine vita alla luce di principi etici e 

deontologici; 

 

 Consolidamento della conoscenza 

degli aspetti normativi che 

regolamentano il fine vita e le novità 

apportate dalla recente legge 219 del 

2017; 

 

 Sviluppo delle conoscenze relative al 

Consenso informato e DAT per una 

corretta applicazione nell’ assistenza 

infermieristica 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


